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In copertina:  pittura murale  all’interno del  III Raggio del carcere di San Vittore.    

Photo by Maurizio Battello   
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FORUM WELFARE MILANO 2022 
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C A R C E R E 

  

E 

  

T E R R I T O R I O 

  

/  

rectius 

ESECUZIONE PENALE E  TERRITORIO 



 

 27/03/2022 maisto 3   



 

 27/03/2022 maisto 4   



 

 27/03/2022 maisto 5   



 

 27/03/2022 maisto 6   



 

 27/03/2022 maisto 7   

P E R C H E ’ IL C O M U N E DI M I L A N O SI O C C U P A DI C A R C E R E ? 
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Art. 17 L. n°354 del 1975 

La finalità del reinserimento sociale dei condannati e 
degli internati deve essere perseguita anche 
sollecitando ed organizzando la partecipazione di 
privati e di istituzioni o associazioni pubbliche o 
private all'azione rieducativa 
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Regole penitenziarie europee 

Il servizio penitenziario come 

serviziopubblico 



 

 27/03/2022 maisto 12   

Salute in tutte le politiche 
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«Salute» in tutte le politiche 

La strategia elaborata dall’Unione Europea e definita 
dall’Osservatorio europeo sui sistemi e le politiche sanitarie 
(European Observatory on Health Systems and Policies). 

Non è più un’opzione, ma una vera e propria necessità che si sta 
dimostrando sempre più urgente. 

Una nuova strategia che coinvolge, in modo sinergico e 
trasversale settori diversi della società, delle istituzioni e i 
portatori di interesse: educazione, politiche fiscali, agricoltura, 
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ambiente, trasporti, mezzi di comunicazione, organizzazioni di 
volontariato, industria, autorità locali ecc. 
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IL 

  

C A R C E R E 

  

D E L 

  

C O V I D 

  

E 

  

IL 

  

C A R C E R E 

  

D E L 

  

D O P O 

  

C O V I D 

• Trasformazioni 

• Innovazioni: tecnologiche, riorganizzazione degli  

spazi 

• Arretramenti: pericoli  
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• Sovraffollamento 

• Soggetti psichiatrici 

• Tossicodipendenti 
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Rischio di dispersione di risorse? 
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M IS S I O N DI C I A S C U N IS T I T U T O 
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IL PROGETTO ANNUALE DI ISTITUTO 

Traccia « l’indirizzo politico» dell’Istituto e delinea gli 
obiettivi che, in un determinato momento storico, 
intende raggiungere, predispone gli strumenti per 
verificare se gli stessi obiettivi siano stati o meno 
perseguiti 
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Progetti produttivi, improduttivi e progetti 

riproduttivi 

CARENTI O INESISTENTI I PROGETTI PER: 

-Selezione degli ingressi( sovraffollamento,  

carcere senza senso… 

-Aumento delle alternative pre e post 
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D a n n o s i t à d e l l e s c a r c e r a z i o n i a p e n a e s p i a t a 

• Recidiva 

• Sicurezzasociale 
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Protocollo in materia 

psichiatrica 12/9/2019 
• La cura psichiatrica non esaurisce la cura della salute mentale 

• La salute mentale non è solo di competenza dell’Assessorato alla sanità 

• Necessario un approccio multidisciplinare della cura della salute 

mentale dei detenuti 

• Progetti per «diversion» in ingresso 

• Progetti per alternative rapide 
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IDEM TOSSICODIPENDENTI, ECCETTO «LA NAVE»  
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• La fascinazione del galeotto ( carceraria) del  

condannato a pene lunghe  e i progetti 

• La cultura della valutazione dei progetti e non  

della fascinazione 
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L e 

  

p r i o r it à 

  

e d 

  

i  b is o g n i ,  i  r is c h i 

  

• Il Comune di Milano ed iComunilimitrofi 

• Il Comune di Milano, le Fondazioni, il 

Volontariato 
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• Iprogetti di giustiziariparativaautenticae lo 

sfruttamentodellaforzalavoro 

• La «furberia ( incostituzionale ) dei lavori 

volontari di pubblicautilità(Ruotolo) 
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P E R 

  

M IL A N O 
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Regolamento disciplina  

del Garante dei  

Diritti delle persone  

private di libertà  

del  

Comune di Milano  

D e l i b e r a 

  

de l  C o n s i g l i o 

c o m u n a l e .  

Seduta del 16/1/2013  

svoltasi nella Casa  

Circondariale di San  

Vittore  – F. Di Cataldo. 
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Atto di nomina del Comune di Milano 

16  gennaio 2013 a cura del Sindaco, primo atto di costituzione 
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Nuove funzioni, comunque  

legittime, del Garante  

nell'emergenza pandemia 
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Rilevazione  

del caso 
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La procedura di lavoro 
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Sovraffollamento di ritorno e bisogno di 

spazio per misure covid  

CARCERI LOMBARDIA 

2019: 7397 

2020: 6084              -1313 

ALTERNATIVE 

2019: 1971 
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2020:  3316             +1345 

SI PUO’ OPERARE DIVERSAMENTE  
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LAVORATORIELAVORANTI 

BOLLATE : 166 LE 

41 SL 

318 LD compresemascherine 

Perditteesternedentro 150 

S .VITTORE : 268 LD 

OPERA : 63 LE 

277 LD 

---------------------------------- 

NASPI 

RIDUZIONEORELAVORATIVE 

POVERTA’ ESTREMA 
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I.C.A.M. 

Istituto a custodia attenuata per detenute 

madri  

Mariella Fracasso 
Via Macedonio Melloni, 53 – 20129  Milano,Tel.  
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02.45441911 1. 2 mamme e 2 bambini, ma capienza 10 2. 

Con prole inferiore a 6 anni 3. Ambiente accogliente 4. 

Convenzione scaduta da tempo con la Città 

Metropolitana 5. Necessari lavori di riscaldamento e 

manutenzione 
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Istituto penale minorile Beccaria   

Presenti 38 su 31 posti 

Ristrutturazioni 

Trasferimenti in IPM lontani come Nisida e Airola 

Investimenti e risorse 



 

27 

Casa di reclusione Milano-Opera  

1. Carta dei servizi dopo attivazione Garante 2. Infiltrazioni idriche 

nell’infermeria, nelle celle, nell’area pedagogica, nella nuova palestra 

3. Centro clinico: al piano terra ambulatori specialistici e macchinari 

sottoutilizzati per mancanza di personale specialistico. 

4. limitata comunicazione sulle condizioni detentive e sulle iniziative 

di formazione 5. lagnanze sulla gestione ASST Santi Paolo e Carlo 

con tagli delle risorse: riduzione degli specialisti, drastico turn 

over, specialisti sottopagati; 6. ritardi nelle visite specialistiche di 

mesi; 7. pdetenuti ricoverati per gravi patologie, alcuni con ridotta 

mobilità allettati per giorni ed assistiti dai compagni di cella 

continua 
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PRESENTI 1164 SU 

906 

Maggiori ripercussioni nel primo reparto 

perchè i detenuti di alta sicurezza 

tendenzialmente hanno pene lunghe e 

collocati in sezioni chiuse con aperture 

secondo regolamento. 



 

  29 

Problemi strutturali  

Sbarre con schermatura a reticolo ad alcune 

finestre, infiltrazioni di acqua ed umidità. 

Casa Circondariale San Vittore F. Di Cataldo 

• Detenuti con patologie psichiatriche a regime 

ordinario. 



 

  30 

• Chiusura del CONP (Centro di Osservazione 

Neuropsichiatrico) • Collocazione dei detenuti psichiatrici 

nei reparti comuni seppur ci sia la sezione dei “monitorati 
psichici” 

• Mancata copertura degli esperti psichiatri h 24 e 

scopertura dalle 16.00 in poi e fino al giorno dopo. 

Presenti: 928 ( Uomini: 851, Donne: 77) su 800 

Posti Disponibili Covid : 7° Rep. 6 posti accoglienza, 5° Reparto 16 

(dato relativo ai posti del Sai in arte occupati da detenuti non covid+) Al 

momento due piani del 5 reparto sono riservati ad accoglienza covid. IL 9 

marzo 2020, giorno rivolta, pienissimo con 950 uomini e 90 donne 



 

  31 

Hanno ridotto a 7 la capienza dei cameroni dove erano colocate 11 persone 

per 33 mt. 

Il dato ufficiale del posti disponibili tiene conto del parametro dei 3 mt a 

persona, ma ridotto nei reparti sanitari. 

Molte camere triple sono singole per difficoltà gestione detenuti 

eteroaggressivi verso compagni. 

Nei 950 del 9 marzo c'erano anche 90 detenuti sai oggi convertito in covid. 

Casa di reclusione Milano Bollate 

presenti 1340 su 1251 
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Presenza della CARTA DEI SERVIZI 

SANITARI 

HUB 

Area industriale, mascherine 

Esemplare a livello nazionale, 

nonostante 
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periodo dal 01.01.2020 al 10.02.22: 

Affidame periodo dal 01.01.2020 al 10.02.22 : 

Affidamenti Gestiti N.1344 

Affidati Pervenuti N. 1100 

dal 01.01.2020 al 10.02.22 : 

Affidamenti Gestiti N.1344 

Affidati Pervenuti N. 1100 

Affidati Revocati N.61  (4,54%) 

Detenuti Domiciliari Pervenuti N.436 

LPU Pervenuti N. 278  

Messe alla Prova Pervenute N.1100 
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Criticità 

• Continuità 

• Appropriatezza 

• Liste di attesa 

• Specialistica 

• Farmaci di urgenza 

• Diniego certificazioni di tossicodipendenza  

agli stranieri 
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Unità di psichiatria forense 

Equipe forensi solo a Niguarda e nel  

Rodense. 

REMS 

Problema della razionalizzazione delle  

liste d’attesa a Castiglione 
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URGE diffusione protocolli di Intesa  
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 

Relazione visita all’Istituto Penale per i Minorenni  

 “Cesare Beccaria” di Milano  

04-03-2022  

  

Presenti: Francesco Maisto - Garante, Anna Abatematteo – collaboratrice Garante, 

Fabrizio Rinaldi – Direttore IPM, Messina Raffaella – ex Direttrice CPA, Pol Pen.  

  

Capienza attuale. 36 posti  

CPA. Chiuso, riconvertito in reparto COVID-19. Le ragazze che arrivavano al CPA 

andavano in comunità a Pontremoli.  

Area esterna. Per accedere all’area detentiva si passa dal giardino che si presenta 
arido ed in fase di ristrutturazione. Si osservano i lavori di piccole recinzioni in 

muratura delle aiuole, ma allo stato è inutilizzabile. Per le ore d’aria si utilizza un’unica 
area, un campetto da calcio sintetico con muri di cinta di cemento. (con il nuovo 

padiglione in ristrutturazione si avranno 4 aree passeggi).  

Struttura detentiva. L’Istituto penale per i Minorenni “Cesare Beccaria” di Milano è 
costituito da due sezioni denominate “gruppi di orientamento” che accolgono 

rispettivamente 13 ragazzi, per un totale di 26 posti. Queste due sezioni sono 

collocate nel padiglione di recente ristrutturazione che presenta già evidenti problemi 

strutturali e che non appena il padiglione attualmente in ricostruzione sarà pronto, (si 

presume entro la fine dell’anno) sarà oggetto di nuovi interventi.  

I ragazzi mangiano ognuno nella propria sezione in una sala apposita. Arriva il carrello 

con cibo porzionato e sigillato. Si osservano muri bianchi e spogli ed ambienti scarni e 

poco curati. Presente solo un calciobalilla per la socialità.  

Tutti i ragazzi (tranne circa due-tre che si trovavano nel corridoio) erano chiusi nelle 

camere di pernottamento ed in particolare nella seconda sezione visitata, in due 
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camere c’erano 4 ragazzi rinchiusi per ciascuna. Ciò è stato motivato dal fatto che era 
una giornata insolita, poiché carnevale e pertanto sia la scuola che alcune attività 

erano sospese, mentre alcune si sarebbero svolte nel pomeriggio e che i ragazzi chiusi 

nelle camere di pernottamento erano lì per loro scelta.  

Poi c’è una sezione denominata “gruppo avanzato” (max 10 posti) che è una sorta di 

custodia attenuata (tipo semiliberi per adulti) con ragazzi che escono all’esterno, 
svolgono tirocini, effettuano attività. Attualmente ci sono 3 ragazzi in art 21 esterno 

ed altri invece in art 21 interno e frequentano i laboratori del panificio “Buoni dentro”, 
laboratorio dei quadri elettrici con l’associazione Cidiesse, ecc.   

Questa sezione a differenza delle due di orientamento, è stata di recente pitturata di 

giallo e verde e messa a nuovo, grazie ai contributi della Fondazione Francesca Rava 

N.P.H. Italia Onlus. Qui abbiamo incontrato solo due ragazzi nel corridoio con luce 

spenta e da uno scambio di battute, uno nel pomeriggio sarebbe dovuto uscire per un 

tirocinio formativo presso la Campari, mentre l’altro restava senza far nulla, in quanto 
tutte le attività erano sospese nella giornata poiché carnevale. Quest’ultimo 
frequenta il laboratorio di panificazione.  

Padiglione in ristrutturazione. Avrà 5 reparti per 13 posti ciascuno.  

Infermeria. È presente una sezione con due ambulatori infermeria, un ambulatorio 

medico, un ufficio infermieri, un ufficio psicologi e un ambulatorio del dentista. 

Durante la visita in infermeria, c’erano due ragazzi in una stanza.  

Ex femminile. Presenti cinque camere di pernottamento inutilizzabili per problemi di 

sicurezza e allo stato attuale visibilmente abbandonate. Con il Dipartimento e il CGM 

si sta valutando l’apertura di sole due camere da ristrutturare, disposte su un lato che 
da un punto di vista della sicurezza potrebbero essere idonee.  

Organico del personale:  

• Pol Pen. Gli agenti in sezione sono in borghese. Il resto in divisa.  

• Area Pedagogica:  
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o 5 educatori penitenziari (2 part-

time, 1 capo Area, 1 mansione 

limitata,  

1 full time); o 5 educatori facente funzioni ministeriali, retribuiti 

dalla Regione; o 5 educatori dipendenti comunali che si occupano 

degli accompagnamenti educativi all’esterno;  

o mediatori culturali a seconda 

dell’esigenza e della lingua 
necessaria, messi a disposizione 

dalla Coop. Ala, grazie ad un 

progetto finanziato dal 

Dipartimento.  

• Area sanitaria ASST Santi Paolo e Carlo:  

o 8 psicologi; o 1 psichiatra 

consulente; o 1 neuro psichiatra 

infantile;  SERD:  

o 3 psicologi; o 2 assistenti sociali;  

o 1 coordinatore sanitario (Bonelli); o 

1 neuro psichiatra infantile.  

  

Pene. Si aggirano a condanne di circa 2-4 anni; un caso condannato in prima istanza a 

14 anni. Alcuni ragazzi del gruppo avanzato avevano pene di circa 9 anni (omicidio).  

Magistrato di sorveglianza. È Antonella Brambilla, in precedenza Poletto. La Brambilla 

non è mai andata fisicamente in Istituto ma disponile nell’accogliere i progetti sui 
ragazzi.  

Arresti, sovraffollamento e trasferimenti. In caso di sovraffollamento e di esigenze di 

trasferimento, l’Istituto penale per i Minorenni “Cesare Beccaria” di Milano segue 
nella selezione, alcuni criteri stabiliti dal Dipartimento per la giustizia minorile e di 

comunità, come la mancanza di figure parentali nel territorio milanese, senza fissa 
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dimora, ragazzi che non si trovano alla prima detenzione, ragazzi con 

“aggravamento”, ovvero coloro che hanno da fare un percorso detentivo di un mese. 
Dei 15 arresti fatti in relazione agli ultimi fatti di cronaca, nessuno è stato collocato al 

Beccaria poiché ha raggiunto la capienza massima (36), ma sono stati smistati fra il 

CPA di Genova, Bologna e Torino. Il CPA del Beccaria è stato chiuso con la pandemia, 

perché convertito in spazio per casi COVID e isolamenti fiduciari (fino al mese scorso 

era occupato da circa 8 ragazzi e pertanto hanno dovuto rifiutare le richieste di 

accoglienza). Molti di questi ragazzi sono stati collocati in comunità ed il primo 

interrogatorio dal GIP sarebbe stato fatto online. Il problema del sovraffollamento e 

dei trasferimenti da Milano ad altri territori è sorto perché negli ultimi mesi ci sono 

stati molti arresti in un lasso temporale ristretto.  

Il CPA solitamente arrivava ad accogliere anche 180 ragazzi all’anno; circa il 20% 
entrava nel circuito penale mentre il resto evitava il carcere e si costruiva un progetto. 

Attualmente si è liberato un posto in una delle due sezioni di “Orientamento”.  

Dai dati forniti in giornata dalla dott.ssa Pasquali del Dipartimento, ci sono 44 

ragazzi extra territorio (la dott.ssa Messina ipotizza circa 30 stranieri).  

Scarcerazione stranieri. I minori senza fissa dimora al momento della scarcerazione 

vengono segnalati ai Servizi sociali di residenza per la presa in carico. Collaborano 

molto e positivamente con il Pronto Intervento Minori del Comune di Milano di via 

Dogana (Assessorato Welfare e Salute).  

Cappellani. Don Claudio Burgio presente il sabato e la domenica e Don Gino Rigoldi, 

sempre presente.  

Sesta Opera. È presente dalle 18 alle 20, per passare del tempo con i ragazzi e fare 

loro compagnia durante la cena.  

Formazione Polizia Penitenziaria. Dopo l’immissione in ruolo si dà disponibilità ad 
essere assegnati agli istituti per minori. È prevista nella selezione per accedervi un test 

a risposta multipla e uno a domande aperte ed infine un colloquio con il responsabile 

delle risorse umane. Successivamente dopo l’assegnazione si fa un corso di 
specializzazione che prevede una formazione di un mese all’anno per cinque anni.   
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Riferimenti.  

o Stefanelli Cira - Direttore (UFFICIO I - Direzione personale, risorse e attuazione 

provvedimenti - Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità), 

responsabile movimentazione dei ragazzi.   

cira.stefanelli@giustizia.it, 06/30261538  

  

o Cacciapuoti Giuseppe - Direttore generale (DIREZIONE PERSONALE, RISORSE E 

ATTUAZIONE PROVVEDIMENTI - Dipartimento per la giustizia minorile e di 

comunità)   

Via Damiano Chiesa,24 – 00136 Roma 

tel. +39 06.681881 (centralino) tel: 

06.68.18.8318  

e-mail prot.dgmc@giustiziacert.it  

  

o Badinelli Direttore della Scuola di formazione personale penitenziario di 

Castiglione delle Stiviere (Mantova), tel: 0376 946811, Via Moscati, 27 cap 46043  

  

  

Francesco Maisto  

Garante dei diritti   

delle persone private della libertà personale  

  

https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_12_4_5_2.page
https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_12_4_5.page
https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_12_4_5.page
https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_12_4_5.page
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Convegni, eventi e seminari vari:  

• 2 ottobre 2019  

Gestione multi-disciplinare della persona detenuta: dalle barriere 

all’efficienza - ‘Tavolo tecnico multi-professionale e inter-disciplinare’.  

Azienda ospedaliera San Paolo - Polo Universitario - Milano.  

Il carcere raccoglie una popolazione numerosa e multiproblematica, che 

presenta fragilità non solo psicofisiche, ma anche sociali, relazionali, talora 

linguistiche, con problemi di scarsa formazione scolastica e professionale. I 

lavori mettono l’accento sulla volontà di promuovere azioni interprofessionali 

su ogni persona detenuta tra loro coordinate, la presenza e l’interazione di 

diverse professionalità, talvolta culturalmente distanti, si traduce sul campo in 

ostacolo reale alla buona pratica assistenziale e, in ultima analisi, contribuisce 

ai ritardi sia diagnostici che terapeutici che vengono costantemente segnalati 

dai 190 Istituti penitenziari. Il raggiungimento dell’obiettivo della realizzazione 

di team interprofessionali che condividono i percorsi assistenziali, che cercano 

sempre più un’azione coordinata del proprio agire, che perseguono modelli di 

assistenza sia alla rieducazione che sanitaria condivisi, appare ancora rallentato 

da barriere insite proprio nel mancato coordinamento delle diverse azioni 

professionali. I tanti atteggiamenti pro-attivi di molti operatori penitenziari, si 

scontrano quotidianamente con difficoltà oggettive spesso correlate proprio al 

mancato coordinamento di tutti gli attori chiamati ad occuparsi della singola 

persona detenuta. Anche se ogni figura istituzionale persegue al meglio i propri 

fini, spesso la burocratizzazione del sistema conduce al mezzo che diviene fine 

e a regole che sovrastano le persone, creando barriere invisibili che 

impediscono la presa in carico veramente globale di ogni singolo detenuto.  
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Diverse analisi sui servizi alla persona detenuta con problemi socio-sanitari 

hanno rivelato la persistenza di criticità in parecchi ambiti: nella relazione tra 

professioni e fra professioni e organizzazione, nella loro scarsa comunicazione, 

nella differente legittimazione dentro l’organizzazione e fuori di essa, nella 

carenza di momenti concreti di progettazione integrata, nella debolezza di 

strumenti e momenti di verifica e valutazione, nonché di valorizzazione 

dell’esito della valutazione anche per sviluppare integrazione e relazioni. Tali 

complessità hanno un solo modo per essere sciolte e superate: il dialogo, 

stimolato e ripetuto nel tempo in momenti di confronto e di riflessione capaci 

di condurre ad un’effettiva e reciproca condivisione delle rispettive azioni 

professionali.  

  

• 22 novembre 2019 Milano 

Partecipa.  

MUDEC - Milano.  

Poco prima della pandemia è stato avviato con il ministero della Giustizia e il 

Comune di Milano, il dibattito su Inclusione sociale degli autori di reato 

e ruolo della comunità locale - Il Laboratorio NEXUS.  

La tavola rotonda è finalizzata a far conoscere alla cittadinanza l’attività delle 

Istituzioni e della società civile che si occupano di autori di reato minori e adulti 

a Milano e in altre città della Regione, attraverso il Laboratorio NEXUS, che 

sta sviluppando un organismo composto da soggetti variegati che punta a 

promuovere la condivisione con le comunità locali per responsabilizzarle a 

costruire una legalità fondata sulla cittadinanza inclusiva.  
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Interventi di:  

Pietro Buffa (Provveditore regionale dell’Amministrazione penitenziaria);  

Severina Panarello (direttrice UIEPE - Lombardia);  

Francesca Perrini (direttore CGM - Lombardia);  

Patrizia Ciardiello (UIEPE Lombardia e Responsabile laboratorio NEXUS);  

Eugenio Petz (assessorato alla Partecipazione del Comune di Milano);  

Maria Elena Magrin (Università di Milano-Bicocca);  

Andrea Bienati (Università Statale di Milano);  

Francesco Maisto (Garante dei diritti delle persone private della libertà 

personale del Comune di Milano).  

  

• 31 gennaio 2020  

Corso di Alta formazione “Profili teorici e pratici dell’esecuzione delle 
pene e delle misure di sicurezza” -II edizione - Anno accademico 

20192020.  

Comitato scientifico: Claudia Pecorella e Massimiliano Dova (Università 

di Milano-Bicocca), Roberto Bezzi (Casa di Reclusione di Bollate) e Melissa 

Miedico (Università Bocconi di Milano).  

La salute in carcere: “Le garanzie per i detenuti” (dott. Francesco 
Maisto) e “Le patologie in carcere’ (dott.ssa Silvia Landra).  

Una lezione in cui si è inteso colmare il deficit di conoscenze in materia di 

esecuzione delle pene e delle misure di sicurezza, che viene da più parti 
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riscontrato tra gli operatori del diritto. Da un lato, infatti, gli insegnamenti 

tradizionali forniti agli studenti dei corsi di laurea in Giurisprudenza non 

contemplano l'approfondimento delle questioni legate alla fase dell'esecuzione 

penale e l'insegnamento di diritto penitenziario - che quelle questioni in parte 

affronta - non è ovunque previsto nei piani di studio e laddove contemplato è 

di solito una materia opzionale.  

Coerentemente con questa impostazione degli studi universitari, il diritto 

dell'esecuzione penale e il diritto penitenziario non sono considerati tra le 

materie a scelta della prova orale dell'esame che deve affrontare chi intenda 

svolgere la professione di avvocato né sono oggetto di studio ai fini del 

concorso per Magistrato ordinario. Dall'altro lato, è pur vero che una volta 

divenuta definitiva la sentenza, il condannato o l'internato tende a interrompere 

ogni contatto con l'avvocato, il cui contributo è sulla carta non più necessario 

per promuovere gran parte delle istanze relative alla fase dell'esecuzione della 

pena e/o della misura di sicurezza; il ruolo dell'avvocato anche in questa fase 

risulta tuttavia indispensabile per l'effettiva tutela dei diritti di questi soggetti.  

   



•  
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24 febbraio 2020  

Frammenti auto-biografici del carcere - Laboratori di scrittura sulla 

paternità tra uomini detenuti e uomini liberi.  

Casa Circondariale San Vittore “Francesco Di Cataldo” - Milano.  

 

• 19 maggio 2020  

COVID-19 e Fase 2: gli interventi del Governo tra dl Scarcerazioni, 

condizione detentiva e diritto alla salute.  

Appuntamento, all’interno del ‘Salotto virtuale’ del Centro studi ‘Borgogna’ di 

Milano, con la rubrica ‘Dialoghi penali’.  

  

https://www.facebook.com/CsbBorgogna/?__cft__%5b0%5d=AZV1TIsIa0Fg6jYUiclIVGmoO3IpM8lYRo33yTQAQd60XfPK8U5Hl401suHBxp-YtjZVbhwR9BNeIMlmLvKK7AIu3_kg7ET562_8MWeK1CdMxMwPzqqzFMcWUaxE8XoKfGw&__tn__=q
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Incontro dedicato al tema sulle carceri durante la pandemia, moderato 

dall’avv. Claudio Schiaffino.  

Intervengono: dott. Francesco Maisto, Garante dei diritti dei detenuti del 

Comune di Milano e avv. Corrado Limentani.  

“Non si arresta l’onda della decretazione d’urgenza governativa sul tema carceri ed emergenza 

sanitaria da Covid-19. A distanza solo di una decina di giorni dal precedente dl n. 

28/2020, ecco comparire il nuovo dl n. 29/2020, pubblicato con edizione straordinaria 

sulla G.U. n. 119 del 10 maggio 2020. Il dl interviene nuovamente in tema di detenzione 

domiciliare, differimento dell’esecuzione della pena, sostituzione della custodia cautelare in 

carcere con gli arresti domiciliari, e, più in generale, sul trattamento da riservare a condannati, 

internati e imputati di gravi reati di criminalità organizzata. Il risultato ottenuto si presta a 

rilevanti profili critici, anche di carattere costituzionale.  

 

  

  



•  
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14 luglio 2020  

“Il carcere durante la pandemia. Problemi e prospettive”.  

Università degli Studi di Milano.  

 
  



•  
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29 luglio 2020  

“Il carcere dopo Cristo, da Margara all’emergenza della pandemia”.  

L’evento è stato tramesso online su Webinar e in diretta sui canali social delle 

associazioni sul supporto Fuorilogo.it  

L’incontro ha fatto il punto sulla situazione nelle carceri italiane, a partire dalla 

gestione irresponsabile durante la crisi sanitaria COVID-19 e dall’attacco alla 

Magistratura di sorveglianza.  

Il programma ha previsto l’introduzione di Franco Corleone, l’intervento di 

Saverio Migliori sull’Archivio ‘Sandro Margara’: un’eredità da rilanciare, di 

Grazia Zuffa, di Marcello Bortolato, di Carlo Renoldi, di Francesco 

Maisto, di Riccardo De Vito e di Corrado Marcetti.  

L’evento è stato promosso dall’Archivio ‘Sandro Margara’ (in occasione del 

quarto Anniversario dalla morte di Sandro Margara), dalla Fondazione 

‘Giovanni Michelucci’, dalla Società della Ragione e dall’associazione 

‘Volontariato penitenziario’.  



•  
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27 gennaio 2021  

“Pazzo di gelosia: colpevole e non imputabile?”  

  

La Società della Ragione.  

  

In diretta streaming su Facebook.  

  



•  
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11 febbraio 2021  

“Senza casa, senza lavoro”. Gli internati in misura di sicurezza e il caso 
Piemonte.  

Seminario online sulla piattaforma Webex del Consiglio regionale del 

Piemonte.  

  

  



•  

11  

  

 

  

  
24 febbraio 2021  

Presentazione del libro: “Di cuore e di coraggio”, di Giacinto Siciliano.  

Centro Studi Borgogna - Milano.  

  

  

  



•  

12  

  

 

  

  

  

  

    
18 marzo 2021  

I Ciclo di incontri su diritto e sanità - “La salute tra diritto e dovere”.  

Trasmissione Live sul canale YouTube e Facebook.  

  

  

  



•  
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Centro Studi Borgogna - Milano.  

 

 

19 marzo 2021  

“Esigenze di difesa sociale e diritto alla salute in tempo di COVID-19”.   

Tavola rotonda sulla piattaforma Zoom.  

  

  

  



•  
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Università Statale di Milano.  

  

 

13 aprile 2021  

“Il sovraffollamento nelle carceri italiane”.   

  



•  
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Parliamo dell’art. 35 - ter dell’Ordinamento penitenziario: rimedi risarcitori 

conseguenti alla violazione dell’articolo 3 della Convenzione europea per la 

salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali nei confronti di 

soggetti detenuti o internati.  

In diretta Facebook.  

  

  

 

21 maggio 2021  

“Liste di attesa per l’esecuzione delle misure di sicurezza detentive: 
problemi e soluzioni”.  

  



•  
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A seguito dell’attuazione della legge 81/2014, che ha portato alla chiusura degli 

Ospedali psichiatrici giudiziari è stato evidenziato il problema delle liste 

d’attesa per l’esecuzione delle misure di sicurezza detentive.  

Obiettivo dell’incontro è stato quello di approfondire gli aspetti connessi alla 

loro entità e di promuovere azioni al fine del loro superamento.  

Seminario online.  

 

22 maggio 2021  

“Sorvegliare e punire, a trent’anni dalle stragi, riflessioni sul sistema 
penitenziario, in ricordo di Giovanni Falcone, Francesca Morvillo, 

  



•  
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Pietro Scaglione e di tutti i servitori dello Stato che hanno perso la vita 

per combattere le mafie”.  

A cura dell’Associazione nazionale magistrati (ANM).  

Evento online.  

  

 

26 maggio 2021  

“CPR - Fra detenzione e trattenimento, vecchie criticità e possibili 

soluzioni”.  

    



•  
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Evento Webinar.  

 

7 giugno 2021  

“Inaugurazione della nuova palestra nella Casa di reclusione di 
MilanoOpera”.  

  

  



•  

19  

  

Il 7 giugno 2021 il Garante ha presenziato all’inaugurazione della nuova 

Palestra della Casa di reclusione di Milano-Opera che è stata ristrutturata 

grazie alla collaborazione tra il gruppo ‘Scout Talenti all’Opera’ e 
l’associazione ‘In Opera’.  

 

  
11 giugno 2021  

“Diritti e tutela delle persone recluse” - Master in Psicologia penitenziaria 

e Profili criminologici dell’Università Cattolica.  
  

  

  

  



•  
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Evento Webinar.  

  

Lezione di Francesco Maisto, Magistrato e Garante dei diritti delle persone 

private della libertà personale del Comune di Milano.  

Argomenti di discussione:  

1. I diritti delle persone recluse, aspetti sostanziali e processuali;  

2. Le problematiche attuali, come gestirle e affrontarle.  

  

 

24 giugno 2021  

“L’esecuzione della pena alla luce dei recenti, innovativi interventi della 
Corte costituzionale e le attuali prospettive di riforma”.  

A cura dell’Ordine degli avvocati di Milano.  

  



•  
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Video-conferenza sulla piattaforma Zoom.  

 

23 settembre 2021  

“La contenzione è superabile nelle grandi città?”  

Diretta Streaming sulla pagina Facebook del Club No Restraint  

  



•  

22  

  

 

22 ottobre 2021 – 1° aprile 2022  

“Profili teorici e pratici dell’esecuzione delle pene e delle misure di 
sicurezza”. - Corso di alta formazione – IV edizione online.  

  



•  
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Università degli Studi Bicocca  

Docenze online  

 

• 26 novembre 2021  

“Perché il lavoro è un diritto di tutti”.  

ZeroPerCento – la bottega Etica  

Evento in presenza.  

 

20 gennaio 2022  

Verso il nuovo Piano del Welfare di Milano. Una riflessione su fenomeni 

sociali e priorità del nostro agire.  

  

  



•  
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Assessorato al Welfare e Salute - Comune di Milano.  

Evento online.  

  

 

  

  

  

  

  
20 e 22 gennaio 2022 – 18 febbraio 2022  

Seminari UNASAM 2022  

  



•  
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Seminari online  

  



•  

26  

  

29 gennaio 2022  

“L'applicazione  delle  misure  di  sicurezza  nella 

 prassi giurisprudenziale”.   

Corso di Perfezionamento in: promozione della salute mentale e percorsi di 

cura per persone autrici di reato con disturbi psichici, con particolare 

riferimento all’ambito degli Istituti Penitenziari e delle REMS - Università degli 

Studi di Modena e Reggio Emilia – Dipartimento di Scienze Biomediche, 

Metaboliche e Neuroscienze.  

 

  

  

Docenza online.  

  



•  

27  

  

31 gennaio 2022  

“Diritti e restrizioni, evoluzioni e rivoluzioni. Il carcere a due anni dalla 
diffusione della pandemia da COVID-19".  

Giornata di chiusura Master in Psicologia Penitenziaria e Profili Criminologici 

A.A. 2020-21 .  

Università Cattolica del Sacro Cuore – ASAG.  

Evento in presenza.  

   



•  
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17 febbraio 2022  

“Fine pena mai?”.  

Lions Club International – Milano città metropolitana.  

Evento online.  

  

 

  

  

  

  



•  
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23 marzo 2022  

“Spezzare le catene. Carcere e reinserimento nel mondo lavorativo”.  

Università degli Studi di Milano  

 

  

Evento in presenza.   

  



•  
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26 marzo 2022  

“Dall'autoreclusione al ritorno alla vita” – a cura di Barbara Rossi.   

Presentazione del libro.   

Evento in presenza.  

Intervento integrale del Garante.  

Autoreclusione  

La lettura del libro mi ha stimolato quattro riflessioni e perciò ringrazio per avermelo 

proposto.  

Il capitolo sesto del libro contiene sette scritti, scritti bene, come dire di un lirismo carcerario, 

e tanto che all’apparenza, potrebbero rappresentare esempi di buone acquisizioni fatte in 

carcere in carcere e, quindi, in estrema sintesi, e paradossalmente, una dimostrazione di talune 

positività del carcere stesso.  

Ma e proprio così? Non credo. Propongo quattro riflessioni.  

Autoreclusione è la qualificazione sia di uno status, necessariamente individuale, e sia di un 

fenomeno collettivo poco noto.   

Reclusione invece è il nome di una pena disciplinata dal Codice penale, quindi imposta da 

una sentenza di condanna, che comporta doveri e diritti secondo l’ordinamento penitenziario. 

Poi l’ergastolo è una pena a se stante. Quindi si potrebbe parlare impropriamente di 

autoreclusione sia per i condannati alla reclusione a tempo determinato, sia   per gli 

ergastolani.   

E per quanto finanche l’autoreclusione consenta le relazioni umane come la reclusione, si 

sostiene in genere che la prima sia una scelta personale.  
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Sarebbe interessante ed importante approfondire quanto questa scelta sia libera in toto.  

Ed ancora, tanto la reclusione che l’autoreclusione sono due configurazioni che non 

precisano lo status dell’autoisolamento perché comunque, a differenza di questo si vivono in 

uno spazio di luogo e di tempo relazionale.  

Opportunamente il titolo del capitolo è autoisolamento.   

I sistemi penitenziari nei secoli hanno previsto queste forme che in vari gradi privano della 

libertà personale.  

Ad esempio, il sistema pensilvanico o filadelfiano, dallo stato e dalla città in cui si affermò, 

ebbe per suoi capisaldi l'isolamento continuo di giorno e di notte dei detenuti; nel periodo più 

antico si giunse persino a vietare al detenuto qualsiasi lavoro nella cella. Il sistema 

auburniano, dalla città in cui ebbe la sua prima affermazione, adottò l'isolamento notturno 

e consentì il lavoro in comune durante il giorno, ma con l'obbligo rigoroso del silenzio.  

Ricordo che nei cd. anni di piombo, quando facevo il Magistrato di Sorveglianza a S. Vittore, 

quando sentivo da un detenuto: “Mi chiudo”, mi allarmavo e mi preoccupavo a differenza 

degli psichiatri.  

Ci sono vari isolamenti: Ufficiali ed ufficiosi, occulti, nascosti  

L’art.72 cp. prevede l’isolamento diurno, come sanzione penale connessa all’ergastolo.   

L’Ordinamento penitenziario prevede l’isolamento giudiziario, sanitario e disciplinare, ma si 

tratta di configurazioni ben precise, tipicizzate per legge e, comunque, ben diverse dalla 

esecrabile ed illegale cella liscia.   

Propongo ora una riflessione sulla parola isolamento, sulla radice lessicale solSol Olos= tutto, 

Interessante la serie: isolamento, solitudine, solidità, Solidarietà e Solidarietà'. Solidità, la 

solitudine ha a che fare con la solidità del tutto. Non si può stare soli se non si è solidità.  
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Penso al film di Saverio Costanzo “In memoria di me” ed alle torture che si infliggeva il 

giovane seminarista in isolamento.   

In psichiatria si afferma una relazione tra autoreclusione e delirio di persecuzione.  

La lettura di questi scritti mi rimanda in qualche modo alla letteratura romantica della 

prigione (La prigione romantica, Victor Brombert, Il Mulino)    

E’ noto il parallelismo prigioniero e monaco. C’è una ambivalenza dell'immagine della 

reclusione, luogo di cattività, ma anche spazio del sogno e della poesia. Quello della prigione 

è un tema ambivalente. Luogo delle segregazioni e del dolore, ma insieme occasione di ascesi, 

di sogno e liberazione, addirittura di felicità: non solo nella letteratura, ma nell'immaginario 

occidentale.  

Se il carcere può essere metafora tragica della condizione umana, nello spazio protettivo e 

quieto della cella carceraria, così simile a quella d'un convento, può viceversa consumarsi la 

secessione orgogliosa dal consorzio umano, l'incontro con il proprio io denudato. Ha dunque 

un senso che, in particolare con il Romanticismo e la sua glorificazione dell'individualità 

eroica, il tema della prigione sia stato in letteratura fortemente marcato.  

Spettava al secolo passato, con l'orrore dell'universo concentrazionario, sconsacrare l'immagine 

claustrale della prigione: in un mondo che ha conosciuto i Lager, il "lirismo carcerario" ha 

un suono falso e sospetto; e quella letteratura che vorrà riscoprire la storia e la solidarietà 

degli uomini, non potrà che sconfessare la fuga davanti alla vita, la santificazione narcisista 

di sé che si nasconde nell'utopia della prigione romantica.  

La bellezza tragica della solitudine, individualismo, angoscia esistenziale ( Freud su 

angstangustiae)  

Le vittime della giustizia, del sistema. Non badiamo all’ideologia di certi architetti che, 

secondo l’analisi foucaultiana, avrebbero voluto sostituire alla presa sul corpo dei vecchi 

supplizi, la presa sull’anima del carcere come coazione finalizzata alla trasformazione 
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personale del condannato. Invero, ciò che resta concreto e reale nel carcere di ieri e di oggi è la 

presa sul corpo, l’unica che riesce bene e agevolmente: la presa sul corpo è la restrizione in 

spazi angusti, a ridosso di altri corpi, in uno spazio e in un tempo artificiali. Ma la 

invalidazione del corpo diventa inevitabilmente invalidazione della persona, 

deresponsabilizzazione, rimozione della colpa.  

Nelle mani degli altri per tutto, il detenuto si sente vittima, non colpevole, ricrea la sua 

innocenza. La sofferenza senza echi, questa riduzione dell’esistenza sul piano delle funzioni 

di sopravvivenza, la sola afflizione non produce comprensione della colpa, né della pena: non 

interpella il colpevole, non ne cerca risposte.  

Non si tratta della presa sull’anima, come la intende Foucault, ma della costruzione di un 

rapporto con la persona detenuta: la ricognizione della sua storia, la rilevazione dei suoi 

problemi, la ricerca delle sue prospettive, l’attuazione di queste, in quanto possibile. Se il 

lavoro in tal senso è insufficiente, è perché, da quando c’è la legge penitenziaria, le risorse 

necessarie sono state mobilitate solo in misura minima. Ma, pure insufficiente e incompleta, 

l’attività svolta ha consentito, quantomeno di contenere l’insopportabile disumanità del 

carcere.   Questa pena sarà meno effettiva se in parte potrà svolgersi in un carcere che rispetti 

la dignità della persona ed avvii   un percorso in parte (o anche totalmente) all’esterno, nella 

«prova assistita e controllata».  

E tutto ciò non può contribuire a ricostruire il senso della propria responsabilità in chi sconta 

la pena.  

Dare effettività alla pena deve significare il ricostruire il senso di responsabilità di una 

persona. Allora, tenendo conto della necessaria finalizzazione riabilitativa-risocializzativa 

della pena, così come sottolineata dalla Costituzione e dalla Corte che la interpreta, la pena 

carceraria deve essere incompatibile con l’autoisolamento.  
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• 29 marzo 2022  

Incontro pubblico “Dignità e reinserimento sociale. Quali carceri dopo 
l’emergenza?”.  

Conferenza dei Garanti territoriali delle persone private della libertà, 

Conferenza del volontariato della giustizia e città metropolitana di Roma 

Capitale, con l’adesione del Coordinamento nazionale dei magistrati di 

sorveglianza e dell’Unione delle Camere penali italiane. All’incontro sono stati 

invitati la Ministra, il Garante nazionale, i presidenti delle Commissioni giustizia 

di Camera e Senato e i rappresentanti dei gruppi parlamentari.  

Video - intervento Garante  

Evento in presenza.   

https://www.radioradicale.it/scheda/664145/dignita-e-reinserimento-sociale-quali-carceri-dopo-lemergenza?fbclid=IwAR0QYIJHt3gbg3ymIS_sB-teQ6lnJsmnfblOiG5Zbu9zkktM_LnA-KkjTSw&i=4405500
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• 8 aprile 2022  

Tributo a Fabrizio De André  

Iniziativa promossa dalla Presidenza del Consiglio comunale di Milano, 

dall'Ordine degli avvocati di Milano, dalla Camera Penale di Milano.  

Evento in presenza – Sala Alessi Palazzo Marino.  

Intervento integrale del Garante.  

De André, la giustizia penale ed il carcere   

1- In tempo di guerra questa è una iniziativa di grande attualità all’insegna di Faber 

con ospiti delle carceri, professionisti e figure istituzionale, il mondo delle carceri.   

Recita il sottotitolo della locandina per oggi in sala Alessi: “Dalla Guerra di Piero a 

Khorakhanè”. Si tratta di un arco di tempo di circa 40 anni di lezioni in parole, versi e 

musica di De André, dal 1964 al 1996, tra cui alcune che non esito a definire lezioni di 

giustizia penale.  

“La guerra di Piero”, (1964) canta: “Fermati Piero, fermati adesso/lascia che il vento ti 

passi un po' addosso/dei morti in battaglia ti porti la voce:/"Chi diede la vita ebbe in cambio 

una croce".  

E denuncia la contraddittorietà e stupidità della guerra, dal punto di vista di chi l'ha vissuta 

in prima persona, un semplice soldato.  

Fino a “Khorakhané”, una canzone inserita nell’album Anime Salve, del 1996,” “con 

parole cangianti e nessuna scrittura/nei sentieri costretti in un palmo di mano/i segreti che 

fanno paura/finché un uomo ti incontra e non si riconosce/e ogni terra si accende e si arrende 

la pace/i figli cadevano dal calendario/Jugoslavia Polonia Ungheria/i soldati prendevano 

tutti/e tutti buttavano via”.  
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Nel corso del concerto tenuto al Teatro Brancaccio di Roma nel 1998, Fabrizio De André 

dichiarò a proposito del popolo Rom: «Sarebbe un popolo da insignire con il Nobel per la 

pace per il solo fatto di girare per il mondo senza armi da oltre 2000 anni».  

Ma non solo. La stessa canzone poi ci insegna che la vita è un viaggio che, come tale, va fatto 

e vissuto, un viaggio che però, non deve essere vissuto in relazione alla fine, ma a tutta una 

serie di circostanze, perché nessuno di noi, in fondo, conosce la propria meta.  

Mi sono chiesto: cosa c’entra il carcere con la guerra? Si corre il pericolo di inventare, di 

stabilire a tutti i costi correlazioni arbitrarie, provocando una sorta di corto circuito fra una 

questione che in fondo concerne i rapporti internazionali e questioni interne alle singole 

comunità nazionali. Come appunto la questione penitenziaria. Ma una riflessione più 

attenta, e risolutiva, mi conferma nella convinzione che, sì, un rapporto tra cultura della pace 

e carcere non solo è legittimo cercarlo, ma il cambiamento di mentalità nei confronti del carcere 

è parte integrante di quella cultura.  

Una persuasiva correlazione tra carcere e guerra ha radici nel problema dell’altro. Le radici 

della guerra sono anche qui, nello schema mentale, introiettato nei cromosomi. In definitiva, 

cultura di pace significa passaggio dall’istinto del dominio, della competizione senza limiti, 

all’intelligenza della reciprocità, della competizione come strumento per crescere tutti nella 

misura di libertà cosciente e responsabile di cui siamo capaci. Questo passaggio concerne sia i 

rapporti fra le persone, sia i rapporti tra i popoli.        

2- Per quanto ne so, Fabrizio De André non è mai stato in carcere a scontare una pena. 

Negli anni ‘70 fu schedato in un fascicolo intitolato “Brigate Rosse, varie”, una paranoia 

dell’epoca, quasi da ridere. Poco da ridere, invece, il 27 agosto del 1979, quando avvenne il 

rapimento, e fu galera sarda, all’Hotel Supramonte.  

Le persone in carcere per lui non son mai state vite inutili, vuoti a perdere, essendo sempre 

stato interessato a chi manca il bersaglio, agli imperfetti, ai perdenti, a chi inciampa, ai matti, 
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a chi non ha voce (“tu prova ad avere un mondo nel cuore e non riesci ad esprimerlo con le 

parole”), Un matto, capace di trovare diamanti tra il letame e gocce di splendore.  

Nelle sue canzoni c’è il carcere dei diversi, respinti e allontanati, in un sistema che non 

contempla l’eccezione alla regola, come per Princesa.  

Ma il tempo passa, e a distanza di quasi vent’anni il distacco e la rabbia di chi sta dentro 

cedono il passo a uno sguardo che include chi condivide la pena, a Pasquale Cafiero e a chi, 

come lui, come loro, vive questa insensatezza di sistema nel carcere dopo Cristo.   

E poi ancora il carcere raccontato dall’impiegato “Nella mia ora di libertà”.  

I marginali rappresentano la cifra di De André per l’intera sua produzione, tanto che il 

microcosmo disegnato dalla sua produzione poetica sembra attraversato da fili invisibili che 

legano indissolubilmente le biografie di ogni personaggio. Così, alcuni di loro, pur se con nomi 

e storie differenti, paiono quasi passarsi il testimone nel corso dei decenni   per comparire qua 

e là nelle canzoni.   

Si parla di amore e morte nella cella del Michè [10], della pietà negata e della libertà ritrovata 

con la corda (o negata, a Geordie [11], sia pure con la corda d’oro).  

Riesce, come in un ossimoro, a far convivere tanto la condizione materiale, misera, violenta, 

dolorosa quanto quella, come dire, “eroica” di condannati prima che dai giudici dalla 

condizione umana.  

Ne La domenica delle salme, nell’assolata patria galera c’è chi sconta la pena fino a lasciarci 

le gambe.  

Basta ascoltare Geordie del 1966 che per fame ruba: “sei cervi nel parco del re/vendendoli 

per denaro”,e poi  Michè ( la ballata di Michè, 1961), assassino per Marì, così dei ladri che 

“ se tu pensassi e giudicherai / da buon borghese li condannerai/ li condannerai a cinquemila 

anni/ più le spese” ( La città vecchia, 1965).   
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E qui il mio pensiero va al più volte disatteso art.133 cp. “Nell'esercizio del potere 

discrezionale… il giudice deve tener conto della gravità del reato, desunta:  

1) dalla natura, dalla specie, dai mezzi, dall'oggetto, dal tempo, dal luogo e da ogni altra 

modalità dell'azione;  

2) dalla gravità del danno o del pericolo cagionato alla persona offesa dal reato;  

3) dalla intensità del dolo o dal grado della colpa.  

Il giudice deve tener conto, altresì, della capacità a delinquere del colpevole, desunta:  

1) dai motivi a delinquere e dal carattere del reo;  

2) dai precedenti penali e giudiziari e, in genere, dalla condotta e dalla vita del reo, antecedenti 

al reato;  

3) dalla condotta contemporanea o susseguente al reato; (e da quelle disattese)  

4) dalle condizioni di vita individuale, familiare e sociale del reo.  

3- Fabrizio non parla solo del carcere come istituzione, ma ha la capacità di raccontare in 

modo dissacrante chi dispone della perdita della libertà (i poliziotti di Via della povertà, che 

a mezzanotte in punto fanno il loro solito lavoro, mettono le manette intorno ai polsi a quelli 

che ne sanno più di loro.  

Ed infine il giudice de Il gorilla [17], 1968, che finendo nel prato col primate invoca la 

mamma: “  Piangeva il giudice come un vitello/Negli intervalli gridava mamma/Gridava 

mamma come quel tale/Cui il giorno prima come ad un pollo/Con una sentenza un po' 

originale/Aveva fatto tagliare il collo/Attenti al gorilla”  

Faber si scaglia con forza contro la pena di morte, canzonando un magistrato vittima di un 

gorilla che -scambiandolo per una femmina della sua specie- si accoppia con forza con lui.  

E’ la stessa ingiustizia dell’ergastolo ostativo che cancella il diritto alla speranza.   
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Ricordo bene gli anni in cui da giovane magistrato di mattina canticchiavo dietro ai colleghi 

in toga nel palazzo di giustizia di Milano: Attento al gorillaaaa.  
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26 aprile 2022 

Giornata di apertura del Forum 2022 del Welfare e della Salute “Milano 
città giusta. Un confronto a più voci sulle sfide del Welfare.”  

Comune di Milano – Assessorato al Welfare e Salute  

Evento in presenza.  

  

 

  

  

  

  

  

  

  



•    
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27 aprile 2022 

Presentazione dell'Annuario SOUQ 2021, presso il Consorzio Viale dei 

Mille a Milano, organizzato dal Centro Studi Souq della Casa della 

Carità.  

  

   

https://casadellacarita.org/incontri/annuario-souq-2021-presentazione-carcere/


•    
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28 aprile 2022 

“Carcere e territorio: prospettive per i progetti di rinserimento” del 
Forum 2022 del Welfare e della Salute “Milano città giusta. Un 

confronto a più voci sulle sfide del Welfare”.  

Comune di Milano – Assessorato al Welfare e Salute  

Evento in presenza presso la Casa di reclusione Milano – Bollate.  

  

 

  

Intervengono tra gli altri: Claudio Cazzanelli, Luisa Della Morte, Monica 

Gasparini, Marco Girardello, Giorgio Leggieri, Francesco Maisto ed 

alcuni detenuti degli Istituti, dei quali vi proponiamo gli interventi 

integrali.  
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Interventi integrali dei detenuti di Bollate e San Vittore.  
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• 3 maggio 2022  

Convegno “Oppure. Polisemia di una pandemia”.  
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Laboratorio Deep impact. Il carcere alla prova della pandemia, 

con Roberto Bezzi, Franco Maisto, Silvia Landra, Susanna Ronconi.  

Università Bicocca di Milano - Nuove Soggettività Adulte (NUSA)  

Evento in presenza.  
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Stampato presso la Civica stamperia, Milano.  
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https://www.comune.milano.it/comune/palazzo-marino/garanti-comitati-e-delegati/garante-dei-diritti-delle-persone-private-della-liberta
https://www.facebook.com/garantedirittimilano
https://www.facebook.com/garantedirittimilano
https://www.facebook.com/garantedirittimilano


 

 
 

  

  

  

  

“Il grado di civiltà di un Paese si misura osservando  

la condizione delle sue carceri” 
  

( Voltaire)  

  

  

  

“Bisogna aver visto" 
  

( Piero Calamandrei)  

  


